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La situazione dettata 
dall’emergenza sanitaria 
costringe inevitabilmen-

te a porre maggiore attenzione 
al tema della pulizia e dell’igie-
ne degli ambienti lavorativi. Co-
me sottolinea Marco Pighizzini,    
responsabile commerciale di 
Recodi, le spese a cui le aziende 
sono chiamate oggi in termini 
di sanificazione possono esse-
re considerate un investimento 
nel futuro.

RESINA E CALCESTRUZZO
“La sanificazione imposta dal-
la legge - spiega Pighizzini - può 
essere utile anche in futuro, se 
diviene occasione di manuten-
zione mirata di un pavimento 
usurato che, una volta sistema-
to, recepirà meglio le sostan-
ze detergenti, sarà più facile da 
pulire e più duraturo. Nella no-
stra gamma di prodotti abbia-
mo rivestimenti in resina batte-
riostatici, che inibiscono lo svi-
luppo dei batteri e la contami-
nazione dei germi”. 
I rivestimenti in resina rappre-
sentano, in effetti, la soluzione 
più adatta per l’igiene, in quanto 
sono impermeabili, non consen-
tono a sporco e germi di pene-
trare in profondità e non gene-
rano polvere. Senza giunti, eli-
minano fessure dove si possono 

Recodi offre anche un ser-
vizio di progettazione ed 
esecuzione della cosid-

detta segnaletica orizzontale. 
Quest’ultima, tracciata sul pa-
vimento, è costituita da un in-
sieme di simboli, strisce e scrit-
te conformi che hanno il compi-
to di regolare il traffico di per-
sone e di mezzi, creando un am-
biente funzionale e sicuro per 
gli addetti. 
Utilizzare questo sistema col-
laudato rappresenta una solu-
zione valida anche per rispetta-
re la distanza sociale prescrit-
ta negli ultimi Dpcm, come sot-
tolinea Moira Torri, responsabi-
le marketing di Recodi. 

COME FUNZIONA
“In questo periodo provvede-
re alla sicurezza sul lavoro vuol 
dire anche, o soprattutto, evita-
re il contagio - afferma Moira 
Torri -. Ci siamo resi conto che i 
bisogni del cliente vanno in que-
sta direzione ma spesso non 
considerano la segnaletica oriz-
zontale come un mezzo relati-
vamente economico per rispet-
tare la legge e utile per ripensa-
re ed efficientare gli spazi che 
vanno ridisegnati. Se fino a oggi 
si seguiva il Decreto Legislati-
vo 81/2008, con lo scopo di ren-
dere i segnali facilmente visibi-

depositare sporco o microrga-
nismi patogeni, in misura mag-
giore se si opta per gusci di rac-
cordo tra pavimento e parete. 
“Va ricordato - aggiunge il re-
sponsabile commerciale - che 
esistono anche rivestimenti per 
pareti che consentono di man-

li ai lavoratori e di distinguere le 
zone di pericolo, le vie di fuga, 
oltre che regolare il traffico di 
mezzi, oggi spazi e segnali sono 
vissuti secondo il nuovo crite-
rio sanitario del distanziamen-
to, ed è un’opportunità per tro-
vare nuove funzionalità all’in-

Pulizia e sanificazione al top
per prodotti all’avanguardia

La segnaletica a pavimento 
è un’alleata della sicurezza
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tenere più puliti gli ambienti”. 
Per quanto riguarda i pavimen-
ti industriali in calcestruzzo “si 
tratta di soluzioni meno imper-
meabili dei rivestimenti in resi-
na - conclude Pighizzini -. Inol-
tre hanno una minore resisten-
za all’abrasione superficiale 
che può generare, con l’uso, la 
formazione di polvere. Per que-
sto su fondi nuovi o ancora sa-
ni, applichiamo prodotti resino-
si trasparenti molto sottili, che 
consolidano la corazzatura del 
calcestruzzo con il conseguen-
te effetto antipolvere, facilitan-
do le operazioni di pulizia”.

terno degli ambienti e dei flussi. 
Per la realizzazione   - conclu-
de Moira Torri - ci avvaliamo di 
resine con differenti colorazio-
ni e forme, create mediante ap-
posite dime: corsie, frecce dire-
zionali, attraversamenti pedo-
nali e scritte sono degli esempi 
in questo senso. L’utilizzo di un 
particolare e curato ciclo di la-
voro delle resine garantisce al-
la segnaletica una lunga dura-
ta di servizio, superiore rispetto 
alle classiche verniciature, con 
conseguente risparmio di costi 
dovuti a frequenti ripristini con 
eventuali fermi di produzione”.

Dal 1967 Recodi è specia-
lizzata nella progettazio-
ne e realizzazione di pa-

vimentazioni industriali in cal-
cestruzzo e resina sul merca-
to italiano e internazionale. Si 
tratta di prodotti innovativi e a 
elevato coefficiente di tecno-
logia, realizzati utilizzando mi-
scele studiate ad hoc e attrez-
zature di ultima generazione. 
L’azienda di Palosco (Berga-
mo) offre soluzioni appropria-
te in calcestruzzo e in resina, 
che permettono di soddisfare 
esigenze specifiche in numerosi 
settori: dall’alimentare al far-
maceutico e cosmetico, dal lo-
gistico/Gdo al manifatturiero, 
dalla chimica all’automotive, 
dall’elettronica alle aree com-
merciali. 
Dal 2014 al 2018 l’azienda ha 
manifestato un trend positi-
vo (ricavi +121%), ma poi c’è 
stato l’arrivo del Covid. Abbia-
mo parlato della ripresa dopo il 
lockdown con il direttore gene-
rale, Paolo Torri.

CANTIERI RIAPERTI 
Impossibile non partire dal pe-
riodo di emergenza appena af-
frontato: “Su alcuni cantieri sia-
mo ripartiti già il 15 aprile - ha 
spiegato Torri - perché relativi a 
settori codificati come essen-
ziali, comunque abbiamo appro-
fittato della rallentata attività 
per riflettere attentamente su 
cosa avvenisse e organizzarci 
per essere tempestivi nell’assi-

Ripartire insieme dopo il Covid
studiando soluzioni per crescere
L’AZIENDA BERGAMASCA SI OCCUPA DI REALIZZARE PAVIMENTAZIONI INDUSTRALI IN CALCESTRUZZO E RESINA
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stere i nostri clienti alla riaper-
tura”. Molti, del resto, hanno do-
vuto convertire o riassettare le 
aree produttive per cambi di de-
stinazione o riorganizzazioni.
“In Recodi non siamo solo po-
satori di pavimentazioni - ha 
aggiunto il direttore generale 
-, affrontare situazioni diverse 
per settore industriale, vinco-
li e budget, e trovare insieme ai 
clienti soluzioni alla complessi-
tà, ragionate e ragionevoli, non 
ci spaventa. Siamo pronti a stu-
diare investimenti per far fron-
te intelligentemente alla crisi. 
Le disposizioni sanitarie di si-

curezza e distanziamento im-
pongono di sanificare ed è l’oc-
casione per una manutenzione 
mirata dei pavimenti utile an-
che in futuro”.

LE PROSPETTIVE
Il traguardo economico di Re-
codi per il 2020, pari a 14 mi-
lioni di euro, è da rivedere, tut-
tavia “l’evoluzione dell’asset-
to organizzativo e delle compe-
tenze aziendali, insieme al nuo-
vo modello di ‘go to market’ - in-
terviene Cecilia Magni, respon-
sabile del controllo di gestio-
ne - ci ha attrezzato per gestire 

anche un cambiamento di sce-
nario come quello attuale”. Nel 
frattempo, le commesse con-
fermate, il patrimonio netto e il 
flusso di cassa del 2019 danno 
all’azienda la tranquillità di la-
vorare sui cantieri e preparare 
le offerte per il terzo quadrime-
stre. “I settori che sembrano 
soffrire meno - conclude Magni 
- sono alimentare, logistica e-
commerce e farmaceutico. Re-
alizzeremo più di 130mila me-
tri quadrati per piattaforme lo-
gistiche, 43mila per aziende ali-
mentari e beverage e 5mila per 
industria plastica”.
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Negli ultimi 
due anni ha 

installato oltre 
un milione di 
metri quadri 
di pavimenti 

per la propria 
clientela

I rivestimenti 
in resina
resistono anche
a lavaggi ad alte
temperature

Un curato ciclo
di lavoro delle 
resine assicura alla 
segnaletica lunga 
durata e risparmio

Per inquadrare lo stato di salute 
economica di Recodi, a prescindere dallo 
stop dovuto al Covid, è utile analizzare 
i trend relativi ai suoi diversi settori di 
intervento: resina e calcestruzzo. Dal 
2014 al 2018 l’aumento del fatturato ha 
toccato il 120,7 %. L’azienda ha chiuso 
il 2019 con un fatturato di 11 milioni di 
euro, periodo nel quale si è messo in 
evidenza un decremento rispetto al 2018 
della quota calcestruzzo del 42% e un 
aumento della quota dei pavimenti in 
resina di +14%. Nel 2019, invece, le quote 
di ricavo si attestano al 48% per la resina 
e al 52% per il calcestruzzo.  Un altro 
indicatore importante è rappresentato 
dalle principali commesse confermate per 
il 2020. Tra queste rientrano numerose 
installazioni di pavimenti in calcestruzzo:  
120.700 metri quadrati per un player della 
logistica ed e-commerce in provincia di 
Roma; 18mila per un’azienda bergamasca 
del settore bevande; 15.100 per un 
pastificio nel cuneese; 9.992 per una 
piattaforma logistica nel trevigiano; 4.623 
per un’azienda di stampaggio plastica del 
senese e, infine, 4mila metri quadrati per 
un oleificio di Terni, a cui se ne aggiungono 
altri 5.800 in resina.  

Passato e presente
nei numeri realizzati
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